
si giorni - a Chernobyl. Non sappia-
mo se il pavimento rinforzato dei
contenitori di tutti i reattori abbia te-
nuto o se, invece, si sia fessurato,
consentendo a materiale altamente
radioattivo e – al limite – al combusti-
bile fuso, di percolare nel terreno.

Molti esperti – tra cui Richard
Lahey, professore emerito del Rens-
selaer Polytechnic Institute di New
York ed ex capo del sevizio di sicu-
rezza delle centrali raffreddate ad ac-
qua bollente della General Electric–
non escludono che qualcosa del ge-
nere sia potuto succedere, visto che
è stata trovata acqua altamente ra-
dioattiva sotto il reattore 2. Se
un’eventualità analoga a quella pa-
ventata da Lahey si è verificata, è un
grosso problema. Perché una cosa è
bonificare lo strato superiore del ter-
reno dove si è depositato materiale
radioattivo in seguito a esplosioni,
altra è bonificare uno strato di terre-
no sotto la centrale indeterminato
sia per estensione, sia per profondi-
tà. L’incidente di Fukushima si diffe-
renzia da quello di Chernobyl per di-
versi motivi. E tuttavia ci sono della
analogie tra i due incidenti. Entram-
bi sono stati caratterizzati da una
mancanza di glasnost, trasparenza

in russo. Ma mentre la mancanza di
glasnost sovietica si è dovuta dissol-
vere nel giro di pochi giorni, in Giap-
pone sono dovuti passare sei settima-
ne prima di avere una descrizione
realistica della situazione da parte
di chi possiede il monopolio presso-
ché assoluto dei dati. Questa
“paradosso del tempo della comuni-
cazione” sta generando due conse-
guenze negative: sta ritardando gli
interventi per affrontare l’emergen-
za tecnica e sanitaria; sta erodendo
la proverbiale fiducia dei cittadini
giapponesi nelle autorità cui affida-
no la loro sicurezza. La sensazione,
in Giappone e fuori dal Giappone, è
che ancora non ci abbiano detto tut-
to (non a caso i governi di Cina e Co-
rea hanno chiesto più trasparenza).
E che anche l’Aiea, l’Agenzia delle
Nazioni Unite che sovrintende alla
sicurezza nucleare, non sia in grado,
per motivi tecnici, giuridici o politi-
ci, di dirci tutto quello che vorrem-
mo e potremmo sapere. ❖

Al massimo entro nove mesi l’emer-
genza nucleare in Giappone sarà
completamente sotto controllo. È la
promessa della Tepco, la società che
ha la gestione delle centrali nucleari
nipponiche, compresa quella di Fuku-
shima con i suoi sei reattori, seria-
mente colpita dal sisma e dallo tsuna-
mi dello scorso 11 marzo. Ieri ha pre-
sentato il suo piano di rientro
dall’emergenza il presidente della so-
cietà, Tsuneihisa Katsumata che pre-
vede anche «per contenere le radia-
zioni» la copertura dei reattori dan-
neggiati, nonché la «decontaminazio-
ne» dell’intera zona. Il ministro dell'
Industria giapponese, Banri Kaieda,
ha definito «un passo importante, an-
che se solo il primo» il piano. Il pre-
mier Naoto Kan ha chiesto un'azione
d'esecuzione più veloce. Il progetto,
che - come ha assicurato il segretario
di Stato Hillary Clinton in visita nel

Paese- sarà visionato dai tecnici sta-
tunitensi, si pone due obiettivi prin-
cipali da realizzare nell'arco dei tre
mesi e dei sei-nove mesi.

Quello immediato è il «raffredda-
mento» dei reattori e delle vasche
del combustibile esausto in ognuna
delle unità 1-3, mentre nella 4, che
era ferma per manutenzione con il
nucleo vuoto, il problema è quello
del contenimento delle barre di
combustibile. La seconda fase
(quella 6-9 mesi) prevede di ottene-
re l'arresto a freddo per ogni unità:
il mantenimento del raffreddamen-
to stabile con la fornitura di un livel-
lo sufficiente di acqua e il ripristino
del sistema di scambio di calore
che utilizza acqua di mare per raf-
freddare i liquidi che circolano nel
reattore

I REATTORI SARANNOCOPERTI

Dopo il raffreddamento si dovreb-
be passare alla seconda fase quella
del «contenimento»: la riduzione di
acqua contaminata per il raffredda-
mento e il rilascio di materiali ra-
dioattivi nell'atmosfera e nel suolo.
Poi è previsto il blocco della disper-
sione di materiale radioattivo su
edifici, suolo e sottosuolo; la dimi-
nuzione della quantità di acqua con-
taminata; la fornitura di una coper-
tura temporanea agli edifici reatto-
re.

L’ultima fase del progetto punta
alla «misurazione e riduzione» del-
le radiazioni nelle aree intorno alla
centrale, attraverso l'opera di am-
pliamento e rafforzamento dei con-
trolli. Infine, vi sarà la bonifica delle
aree irradiate nel raggio dei 20-30
km, dove è stata disposta l' evacua-
zione. Se le condizioni lo consenti-
ranno, ha spiegato Kaieda, «potreb-
be essere possibile anche tornare a
casa». «Viste le attuali condizioni,
questo è il meglio che possono fare»
ha osservato Hidehiko Nishiyama
dell'Agenzia per la sicurezza nuclea-
re e industriale giapponese, mante-
nendo dubbi sulla stabilizzazione
del reattore. « La sicurezza dei resi-
denti è la nostra prima priorità» ha
detto il portavoce del governo
Yukio Edano. ❖

Il paragone

Rompeil rigorosocerimoniale il

segretario di Stato americano,

Hillary Clinton che in visita all'impera-

tore Akihito e alla consorte Michiko a

Palazzo imperialeaTokyo,invecedi li-

mitarsiadun inchinoeaduna leggera

stretta di mano, ha afferrato la mano

di Akihito e l'ha agitata con vigore, e

poibaciatosullaguancia l'imperatrice

che,a suavolta, l'avevaaccolta tenen-

dole entrambe le mani. Uno strappo

chesispiegacon lafortepartecipazio-

ne degli Usa al dramma vissuto dal

paese colpito dal violentissimo sisma

e dallo tsunami lo scorso 11marzo.
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In breve

L’esplosione e il rogo
del 1986 a Chernobyl
un evento più tragico

Le similitudini
Ma allora la mancanza
di trasparenza durò
solo pochi giorni

Clinton e l’Imperatore
bacio fuori protocollo

IL CASO

La Tepco assicura:
entro novemesi
tutto tornerà
sotto controllo

La Tepco ha presentato ieri il suo
piano per uscire dall’emergenza
nucleare a Fukushima. Al massi-
mo nove mesi per fermare le ra-
diazioni, raffreddare i reattori,
decontaminare l’area. Saranno
«coperti» i reattori danneggiati.

ROBERTO MONTEFORTE

rmonteforte@unita.it

L’Avana. Il sesto congresso del Pc cubano

Il presidente cubano Raul Ca-

strohalanciatounappellonell'apertu-

radel VI Congressodel Partito comu-

nista di Cuba (Pcc), il primo senza Fi-

del, a trovare i successori della gene-

razionestoricaentrocinqueanni,pro-

ponendoallostessotempodi limitare

adieci anni imandati politici. RaulCa-

stro, cheha riconosciutodinonavere

dei «sostituti», ha lanciato un appello

atrovareentrocinqueanni successo-

ri alla generazione della Rivoluzione.

Cuba.Mini svolta
di Raul Castro
Incarichi a tempo

La Coalizione nazionale dei con-

servatoriè intestaalle legislativeinFin-

landiacon il20,1%dellepreferenze (45

seggi), secondo uno spoglio parziale

deivoti.Seguonoilpartitosocialdemo-

craticoconil 19,5%(43seggi)e,al terzo

posto,quelloultranazionalistadei«Ve-

ri finlandesi» che raccoglie il 18,6%dei

voti (38seggi). Ilpartitodelprimomini-

stroMari Kiviniemi si posiziona solo al

quartoposto, con il 17,4%,mentre i So-

cialdemocratici (Spd) con il 19,5% (43

seggi, ne avevano 45) secondi.

Finlandia al voto
Primi dati: destra
in vantaggio

Secondo i primi dati provenien-

ti dai seggi elettorali, il presidente

uscentedellaNigeria,GoodluckJona-

than, è in testa in 20 dei 36 Stati della

Federazione. I risultatidefinitivirelati-

vi a 30 Stati darebbero Jonathan vin-

cente in20Stati e il suoprincipale av-

versarioBuhari in9.Secondo laCosti-

tuzione nigeriana, per vincere senza

andare al ballottaggio, il candidato

piùvotatodeveancheottenerealme-

nounquartodeivoti in24dei36Stati.

Nigeria: Jonathan
è in testa
nelle presidenziali

Tempeste
negli Usa
44morti

Almeno 44 persone sono morte negli ultimi giorni nelle regioni meridionali degli
Stati Uniti, dall’Alabama all’Oklahoma, per il passaggio di una tempesta caratterizzata da
trombed'aria particolarmente violente. Lo statopiù colpito è laCarolina delNord, dove le
intemperie hanno causato 23 vittime, ha riferito il portavoce dei servizi di emergenza.
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